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Da giugno i nuovi contratti

Di Armando Barsotti segretario nazionale Fiaip 


I modelli della Fiaip tengono conto dei criteri relativi alle clausole vessatorie.


Modulistica aggiornata sulla base delle norme Ue                                                                        



Entro fine giugno saranno disponibili i nuovi moduli contrattuali, rivisti e aggiornati sulla base delle norme introdotte dalla legge 52/1996, che fissa nuovi criteri in fatto di clausole vessatorie. L'intenzione della Fiaip è quella di fornire ai suoi iscritti, e agli oltre 25 mila agenti immobiliari d'Italia regolarmente iscritti ai ruoli ai sensi della legge 39/1989, una modulistica aderente alle nuove regole di origine comunitaria. Regole che hanno per obiettivo quello di evitare al consumatore i possibili trabocchetti contenuti nei contratti, specie in quelli sottoscritti con la complicità di mediatori abusivi, non professionali e, comunque, non abilitati. In particolare si tratta di tener lontane le cosiddette clausole vessatorie che, se sono pericolose per il cliente, sono altrettanto da evitare per l'agente immobiliare che rischia l'applicazione di pesanti sanzioni. E gli esiti del gruppo di lavoro messo in piedi dalla Fiaip verranno presentati il 22 giugno prossimo a Milano nel corso di un importante convegno di carattere nazionale. 

Possiamo sin da ora anticipare ai nostri lettori che le clausole messe a punto dal gruppo di lavoro Fiaip vanno nella direzione del giusto bilanciamento degli interessi dei professionisti e dei clienti, nel contesto di una sempre più accentuata serietà e professionalità nell'esecuzione della prestazione di servizio reso dall'agente immobiliare. In particolare gli interventi di maggior rilievo, quelli sulle clausole a rischio di annullamento, vertono sui seguenti punti: esclusività e irrevocabilità del mandato per un periodo di tempo preciso e predeterminato; obbligo del venditore ad alienare a determinate (e indicate) condizioni regolarmente concordate nell'incarico, ivi compreso l'accordo sulla determinazione bilanciata di eventuali penali a carico, in caso di inadempienza, dell'utente-consumatore; risoluzione delle eventuali controversie attraverso forme di transazione arbitrale. 

Per ciascuna di queste clausole, e anche per altre di minor rilievo, la Fiaip ha predisposto il gruppo di lavoro finalizzato alla loro riscrittura nella massima trasparenza e legittimità dei contratti immobiliari stipulabili tra gli agenti immobiliari (definiti, ai sensi della legge 52/1996, operatori commerciali, persone o enti che agiscono nell'ambito della propria attività) e i consumatori (persone fisiche che agiscono per scopi estranei all'attività di impresa e/o al lavoro autonomo professionale). 

Naturalmente la Fiaip è disponibile a esaminare ulteriori suggerimenti e proposte provenienti dalle associazioni nazionali dei consumatori, dal Consiglio nazionale delle borse immobiliari, dall'Unioncamere e dalle singole Camere di commercio. Il tutto in un contesto di grande collaborazione con la Confedilizia nazionale. E anche questa della riscrittura delle clausole vessatorie è la prova di come la Fiaip operi a tutela, a un tempo stesso, dei propri associati e dei consumatori finali. (riproduzione riservata) 

